
Atti Parlamentari — 1370 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XVII — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — T O R I A T A BEL 2 3 APRILE 1 8 9 1 

u II sottoscritto interroga l'onorevole ministro 
della gaerra ed il ministro dell ' interno sul disa-
stro della polveriera di Monteverde ayvenuto que-
sta mattina. 

u Giovagnolh „ 
Gli onorevoli ministri son disposti a rispondere 

subito? 
Micoiera, ministro dell'interno. Subito. 
Presidente. Allora do facoltà di parlare al-

l 'onorevole ministro dell ' interno. {Segni d'atten-
zione). 

NiCOtera, ministro dell'interno. L a Camera com-
prenderà che non è possibile in questo momento 
al Governo di dare delle informazioni precise e 
particolareggiate sul fa t to; perchè bisogna assu-
mere informazioni con molta circospezione. 

Però, sembra che il fatto sia accaduto per una 
di quelle disgraziate combinazioni che non pos-
sono essere ne prevedute, ne evitate. 

Però, io son ben lontano dal portare un giu-
dizio; anzi assicuro la Camera che il Governo 
farà le più accurate e scrupolose ricerche. 

Intanto, il Governo si propone per quanto i 
mezzi glie lo consentono, di soccorrere le fami-
glie dei disgraziati che sono stati colpiti; e, se 
ne sarà il caso, quando i mezzi del Ministero 
non bastassero, presenterà un disegno di legge. 

Questa sventura però non ci viene disgiunta 
da un grande conforto {Segni di attenzione) e 
questo conforto è l'affetto dimostrato dal popolo 
pel nostro Re. 

Coloro che hanno veduto stamane il modo 
come il popolo, non a centinaia, ma a migliaia, 
ha salutato il Re, primo accorso sul luogo del 
disastro, debbono provare un sentimento di gran-
dissima sodisfazione, e' debbono convincersi che 
orinai un legame, che non può essere scosso, 
passa f ra il Re ed il popolo. ( Vive approva-
zioni). 

Gli onorevoli deputati, che hanno rivolto la 
interrogazione, possono anche essi rendere testi-
monianza di ciò che io affermo; perchè sono 
stati pure dei primi a trovarsi sul luogo. 

Quanto ai feriti, bisogna distinguere i ferit i 
sul luogo e i feriti in città. 

I feriti sul luogo finora, credo, ascendano a 48 
o 50. I feriti in città, cioè quelli che sono an-
dati a farsi medicare agli ospedali ascendono a 
200 e più. {Viva impressione — Commenti). 

Com'era mio dovere, ho visitato gli ospedali 
e i feriti . E debbo menzionare un fatto notevole 
alia Camera. {Segni di attenzione). Ho trovato 
un caporale, ai quale avendosi dovuto amputare 

una gamba, non solo non ha voluto essere ad-
dormentato durante l'operazione, ma in quello 
stato ha saputo esprimersi con così semplici ed 
elevati sentimenti, che bisognerebbe avere udito 
le parole di quel valoroso per convincersi qual 
cuore batta nel petto dei nostri soldati. (Benis-
simo ! Bravo !) 

Voci. Come si chiama ? 
NÌCOtera, ministro dell' interno. Caporale Cat-

taneo. 
Poi ho trovato il capitano Spaccamela grave-

mente ferito e senza sensi. 
Io spero che la vita di questo valoroso ufficiale 

sarà serbata alla patr ia perchè realmente la con-
dotta che egli ha tenuta nel fatto di stamane e 
della quale vi parlerà il mio collega della guerra 
è mirabile. Egli ha potuto comprendere il peri-
colo ed ha fatto allontanare i soldati ; ma invece 
di allontanarsi, egli è penetrato nella polveriera 
{Bravo!) e se avesse avuto il tempo di avanzarsi, 
noi discorreremmo di lui in questo momento 
come di una vittima e non potremmo neppure 
esprimere ora la speranza che egli sarà serbato 
alla P a t r i a ! (Bravo ! Benissimo!) Io non posso 
dire per ora ai di là di questo; credo che la Ca-
mera vorrà tener conto del riserbo nel quale mi 
debbo tenere. (Benissimo!) 

Presidente. Pia facoltà di parlare l'onorevole 
ministro della guerra. 

Pelloux, ministro della guerra. Dopo le parole 
dell'onorevole ministro dell ' interno, le quali hanno 
fatto conoscere alla Camera la parte morale del 
fatto disgraziato, darò alcune informazioni che 
risultano fino ad ora da una prima inchiesta che 
si sta facendo, a che continua. Quello che risulta 
per ora ò questo : 

Ieri alle 3 e mezzo un capo lavorante e due operai 
fidatissimi e praticissimi chiusero la polveriera di 
Vigna Pia dopo aver lavorato tut ta la giornata per 
separare degli inneschi buoni da inneschi un po' 
avariati o guasti, e dopo aver rimessa ogni cosa 
in ordine, come sempre. 

Da quel momento fino a questa matt ina alle 
sette e dieci, la polveriera è stata completamente 
abbandonata meno che dalla guardia che vi r i -
mane senza interruzioni. 

Questa mattina alle sette e dieci circa, è av-
venuto lo scoppio; ma risulta dalle prime inda-
gini che verso le 6 e mezzo una sentinella ha 
sentito come qualche colpo interno; ed impen-
sierita di ciò, ha chiamato il capo-posto, il ca-
porale Cattaneo, che è andato al forte Por -
tuense dove stava di guardia un ufficiale dei 
bersaglieri, ora ferito anch'esco. L'ufficiale è an-
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